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IL PROGETTO DI PET-RELATIONSHIP IL GOLDEN RETRIVER E IL BULLDOG INGLESE DELL’ASSOCIAZIONE «CANI IN BRANCO» NELLA RSA «L’ULIVO »

Con Lola e Whiskey
in Cittadella gli anziani
fanno il pieno di coccole

di VALENTINA CASTELLANETA

Lola e Whiskey, un golden
retriver e un bulldog in-
glese, dal 25 maggio fino a
novembre saranno i nuovi

amici degli anziani ospiti della re-
sidenza sanitaria assistita L’Ulivo
della Cittadella della Carità.

«Si tratta di una serie di laboratori
che, nel corso di un anno, intra-
prenderanno attività di approccio al
cane», spiega Giuseppe Leggeri, che
con Giovanni Nobile è uno degli edu-
catori cinofili A.S.D. Cani in Branco
che si occupa dei laboratori. «I primi
appuntamenti saranno dedicati alla
comunicazione con il cane. Dopo di
che piano piano il percorso andrà
crescendo con delle attività ludico
sportive».

Gli ospiti delle Rsa, tra tutti, sono
quelli che a causa del Covid-19, han-
no vissuto condizioni di isolamento e
separazione dalla propria famiglia
che hanno acuito il sentimento di
solitudine ed emar-
ginazione, perché
sono state fortemen-
te penalizzati nelle
attività relazionali,
ma si dicono pronti a
vivere questa nuova
esperienza. Per que-
sto la Fondazione
Cittadella della Ca-
rità ha presentato il ciclo di labo-
ratori didattici incentrati sulla co-
noscenza del cane e sulla pet-rela-
tionship che saranno tenuti dagli

educatori di A.S.D.
Cani in Branco in
collaborazione con
il personale della
struttura. Così Lo-
la e Whiskey entre-
ranno nelle aree
esterne e nella
“Stanza degli ab-

bracci” della Rsa.
«La pet-relationship con cani porta

tangibile beneficio negli anziani. Ac-
carezzare l’amico a quattro zampe

porta piacere. Una semplice parola o
un gesto verso il cane rompe il si-
lenzio di una comunicazione inter-
rotta e sposta il focus dell’attenzione
dell’anziano dalla propria solitudine
al legame con il cane» spiegano dalla
Cittadella.

«Tendenzialmente il cane può ave-
re diversi effetti positivi sull’anziano
all’interno di una Rsa -sottolinea Leg-
geri- perché grazie al fattore psico-
logico, può andare anche ad alleviare
depressioni e solitudine, il cane è un

animale empatico per cui fa si che
l’anziano se ne prenda cura. Pren-
dersi cura di un altro individuo più
debole fa si che vada a svilupparsi la
socialità, la collaborazione sia con il
cane che con gli altri. Ovviamente i
benefici non sono solo psicologici,
ma anche di natura fisiologica, fi-
sica: perché chi si prende cura di un
cane deve andare anche a valutare i
suoi bisogni, per cui la passeggiata e
altro. È dimostrato anche che il rap-
porto con un animale porta anche

alla diminuzione del cortisolo, che
causa lo stress, aumenta l’ossitocina,
detto anche l’ormone dell’affettività
e stimola le endorfine, che control-
lano il dolore fisico. In una unità
geriatrica un laboratorio come que-
sto può giovare parecchio».

«Dopo l’inaugurazione della “Stan -
za degli abbracci” abbiamo colto mol-
to positivamente questa idea – ha
affermato il presidente della Fon-
dazione Salvatore Sibilla - perché
abbiamo a cuore la salute fisica e
mentale dei nostri ospiti. Speriamo
che questo progetto sia il primo di
una serie di incontri basati sulla
capacità di sperimentare nuove for-
me di comunicazione e relazione».

Per il responsabile della Rsa L’Uli -
vo, Gaetano Moraglia: «In una Rsa
l’obiettivo è quello di assicurare il
miglior benessere possibile e non
sempre la terapia intesa come “far -
macologica” rappresenta l’unica ri-
sorsa terapeutica! In questa ottica si
inserisce il rapporto emozionale con
un animale da compagnia che, se
opportunamente gestito, può intera-
gire sull’affettività costruendo un
tramite utile a ripristinare canali di
comunicazione e socializzazione fi-
nalizzati all’integrazione della per-
sona».

IL PROGETTO DI
PET-RELATIONSHIP
Si parte il 25 maggio,
l’iniziativa sarà attiva
fino a novembre
.

LA RSA «L’ULIVO»
Dopo una prima

conoscenza, ci saranno
attività ludico sportive
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SALUTE I RISULTATI DEL SONDAGGIO REALIZZATO DA BIDIMEDIA

Un pugliese su tre
dallo psicologo

E durante la pandemia il bisogno è aumentato
U n pugliese su tre

(circa un milione e
mezzo di persone)

ha usufruito, almeno una
volta nel corso della propria
vita, di un colloquio o di un
intervento da parte di uno
psicologo. È il dato emerso
ieri dal sondaggio sulla per-
cezione della figura dello
psicologo sul territorio re-
gionale nel periodo post
pandemico, condotto tra i
cittadini pugliesi maggio-
renni fra il 9 dicembre 2021
ed il 23 gennaio 2022.

Il dato cresce fino al 38%
tra le donne, al 46% tra gli
under 45 e al 44% tra chi ha
un titolo di studio elevato. E
se una parte di popolazione
(il 18%) dichiara di aver
avuto bisogno di un sup-
porto anche prima dell’av -
vento del Covid, ben il 13%
afferma di aver preso con-
sapevolezza di tale neces-
sità proprio durante l’emer -
genza Covid, «a testimo-
nianza della serie di pro-
blematiche psichiche por-
tate a galla dall’e pi d em ia ,
per molto tempo rimaste
nascoste e che, una volta
manifestatesi, non è più
possibile tornare a celare»
sottolinea il presidente de-
gli psicologi pugliesi Vin-
cenzo Gesualdo. «Sono dati
che testimoniano la centra-
lità e l’importanza della fi-
gura dello psicologo rispet-

to al periodo critico che
stiamo vivendo». Una figu-
ra, quella dello psicologo,
conosciuta principalmente
tramite il passaparola di
amici e familiari (49%), op-
pure attraverso l’Albo degli
psicologi (12%) o una ri-
cerca su internet e social
media.

Il sondaggio è stato con-

dotto da BiDiMedia. Gli in-
tervistati chiedono una
maggiore presenza di figu-
re specialistiche nei servizi
Asl quali il consultorio
(55%) e nei centri per le
famiglie (38%), accogliendo
con grande soddisfazione
(83% di risposte positive) la
sperimentazione proposta
dalla Regione Puglia che

prevede l’affiancamento al
medico di medicina gene-
rale di uno psicologo. An-
cora più positiva (86%) l’o-
pinione sulla legge che in-
serisce lo psicologo in ogni
scuola.

«Abbiamo più volte de-
nunciato l’insufficienza di
presìdi psicologici sul no-
stro territorio - spiega Ge-

sualdo - e la necessità di
essere presenti sul territo-
rio. Abbiamo sperimentato
che la salute non è iden-
tificabile con il guarire ma
investe il prendersi cura
della persona nella sua to-
talità e nelle sue fragilità.
Così come esiste un medico
di famiglia, dovrebbe esi-
stere uno psicologo di fa-
miglia. La salute mentale è
importante tanto quella fi-
sica ed è uno scandalo che
per ottenerla si paghi tan-
tissimo».

Alla conferenza stampa
di presentazione del son-
daccio, moderata dal pre-
sidente degli psicologi pu-
gliesi uscente Antonio Di
Gioia, era presente anche la
presidente del Consiglio
regionale pugliese Loreda-
na Capone, che ha annun-
ciato la proposta di legge
che punta a introdurre la
figura dello psicologo di ba-
se: «Una società sana si de-
ve prendere cura delle dif-
ficoltà delle persone che la
abitano, giorno per giorno.
Per questa ragione lo scorso
9 marzo ho depositato la
proposta di legge che in-
troduce la figura dello psi-
cologo di base, mettendolo
in connessione con i medici
di medicina generale e con i
pediatri. Arrivarci è stato
un viaggio meraviglioso che
ho avuto la fortuna di con-
dividere con professionisti
straordinari, a partire dal
professore Gesualdo e dal-
l’Ordine dei medici di Pu-
glia. Nei prossimi giorni sa-
rà discussa in Commissio-
ne e poi, finalmente, appro-
derà in Aula. Aggiungiamo
un altro tassello nella co-
struzione della Puglia che i
pugliesi meritano, quella
che le fragilità le guarda in
faccia e non le nasconde,
che trova sempre il modo di
essere accanto a chi vive un
momento di difficoltà, che
sa bene che la qualità e la
dignità della vita sono la co-
sa più importante di tutte».

PRESIDENTE Vincenzo Gesualdo“La salute
non è identificabile

con il guarire
ma investe

il prendersi cura
della persona

nella sua totalità
e nelle sue fragilità
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PET THERAPY GUIDATI DA DUE EDUCATORI, ENTRERANNO IN RELAZIONE CON GLI OSPITI DELLA STRUTTURA

Nella rsa della Cittadella della Carità
arrivano i cani Lola e Whiskey

L a Cittadella della Carità da
maggio a novembre accoglie
due nuovi ospiti. Si tratta di

due bellissimi cani, Lola, un gol-
den retriver, e Whiskey, un bul-
ldog inglese che intratterranno
delle vere e proprie relazioni con
gli umani che si prenderanno cu-
ra di loro. Un progetto che rientra
nei laboratori didattici di pet-re-
lationship realizzato in collabo-
razione con l’associazione Cani in
branco. I due amici a quattro zam-
pe hanno libero accesso nelle zone
esterne e nella cosiddetta stanza
degli abbracci della rsa. Con loro i
due educatori cinofili, Giuseppe
Leggieri e Giovanni Nobile. «Ci
auguriamo che possa essere sol-
tanto il primo di una serie di pro-
getti tesi a sperimentare nuove
forme di comunicazione e rela-
zioni» ha dichiarato Salvatore Si-
billa, presidente della fondazione
Cittadella della carità. Œgià stato
appurato, in altre strutture, che
questo tipo relazione tra cani e
umani porta un tangibile bene-
ficio agli ospiti già fortemente pro-

vati dalle restrizioni imposte dalla
pandemia che li ha limitati nelle
relazioni interne alla struttura e
completamente tagliati fuori da
quelle esterne. Accarezzare un
amico a quattro zampe, avere un
contatto con un corpo caldo e mor-
bido dona rilassamento, per non

parlare poi dell’affetto che cresce
nel corso della frequentazione con
lo stesso. Impegnarsi a prender-
sene cura, portarlo a passeggio,

darli da magiare, accudirlo, da un
senso di utilità all’ospite umano
che invece resterebbe chiuso nel-
la sua stanza senza un compito da
assolvere. Senza nessuno di cui
prendersi cura e a cui donare af-
fetto, carezze e abbracci. A pre-
sentare il progetto, che ha incon-
trato la sensibilità di alcuni club
service, sono stati Gaetano Mo-
raglia, responsabile della rsa l’U-
livo, Federica Cerino, psicologa, e
dai due educatori cinofili, Leg-
gieri e Nobile. Gli incontri avran-
no inizio il prossimo 25 maggio.
«In una residenza sanitaria as-
sistenziale per anziani la presen-
za di nuovi amici, due cani, vuole
sensibilizzare gli ospiti ad uno
sviluppo empatico della relazione
– dice Moraglia – l’obiettivo è
quello di assicurare il miglior be-
nessere possibile ai nostri ospiti e
non sempre, e non solo, i farmacia
sono l’unica risorsa. Il rapporto
emozionale con il cane può in-
teragire sull’affettività costruendo
un tramite utile a ripristinare ca-
nali di comunicazione e di socia-

lizzazione tesi all’int egrazi one
della persona». «Al termine del
periodo stabilito, che ha come ter-
mine il prossimo mese di novem-
bre, valuteremo – afferma la psi-
cologa Cerino – i benefici che ne
sono scaturiti e se sarà opportuno
replicare l’iniziativa. Prendersi
cura di un cane sviluppa anche
l’assunzione di responsabilità».

Gabriella Casabona«Ci auguriamo
che possa essere
soltanto il primo

di una serie
di progetti tesi

a sperimentare nuove
forme di comunicazione

e relazioni»
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Prendersi cura della propria sa-
lutementale non è più conside-
rato un lusso né tanto meno
qualcosadi inconsueto.Eanche
una regione del Mezzogiorno
come la Puglia, che nello spot
promozionale di Sergio Rubini
viene vista come la risposta esi-
stenziale ai mali dell’anima, di-
mostra invece che il malessere
psichico èmolto comune e geo-
graficamente trasversalemaan-
che che oggi c’è meno paura di
un tempo di affrontarlo. Un pu-
gliese su tre, infatti, hadichiara-
todiaver fattoricorsoacurepsi-
cologichealmenounavoltanel-
lavita.
A voler indagare la percezio-

neche ipugliesi hannodiquesti
professionisti è stato L’ordine
regionaledegli psicologi, cheha
commissionato a BiDiMedia un
apposito sondaggio condotto
tra i cittadinimaggiorenni fra il
9dicembre2021edil23gennaio
2022. Un periodo non casuale a
cavallodellapandemia.Dalla ri-
cerca, presentata ieri nella Sala
Consiliare del Palazzo della Cit-
tàMetropolitanadiBari, èemer-
so che un pugliese su tre (circa
unmilione emezzo di persone)
hausufruitoalmenodiuncollo-
quio o di un intervento da parte
di uno psicologo. Un dato che
cresce fino al 38% tra le donne,
al 46% tra gli under 45 e al 44%
tra chi ha un titolo di studio ele-
vato.
E se unaparte di popolazione

(il 18%)dichiaradiaveravutobi-
sognodiunsupportoanchepri-
madell’avventodelCovid,benil
13%affermadiaverpresoconsa-
pevolezza di tale necessità pro-
prio durante l’emergenzaCovid
«a testimonianza della serie di
problematiche psichiche porta-
teagalladall’epidemia,permol-
to tempo rimaste nascoste e
che, una volta manifestatesi,
non èpiù possibile tornare a ce-
lare - sottolinea il presidentede-
gli psicologi pugliesi Vincenzo
Gesualdo. -. Sono dati che testi-
moniano la centralità e l’impor-
tanza dello psicologo rispetto al
periodochestiamovivendo».

Mentre si attende l’attivazine
del bonus psicologo che sarà
rimborsato dall’Inps, il settore
simette allo specchio, con risul-
tati interessanti, anche rispetto
al gradimento. Al passaparola
di amici e familiari si deve infat-
ti il 49%della scelta, tramite l’Al-
bo il 12%. Il resto cerca un pro-
fessionista tramite Internetoso-
cial media, un’azione, come si
può facilmente immaginare,
scelta maggiormente dagli un-
der45.
I rispondenti al sondaggio ri-

chiedono inoltre una maggiore
presenzadi figurespecialistiche
nei Servizi Asl quali il consulto-
rio (55%)enei centri per le fami-
glie (38%), accogliendo con
grandesoddisfazione (83%di ri-
sposte positive) la sperimenta-
zione proposta dalla Regione
Puglia che prevede l’affianca-
mentoalmedicodimedicinage-
neraledi unopsicologo.Ancora
più positiva (86%) l’opinione
sulla legge che inserisce lo psi-
cologo in ogni scuola. «Abbia-
mopiù volte denunciato l’insuf-
ficienza di presìdi psicologici
sul nostro territorio - spiegaGe-
sualdo - e la necessità di essere

presentisul territorio.Abbiamo
sperimentato che la salute non
èidentificabileconilguarirema
investe il prendersi cura della
personanellasuatotalitàenelle
sue fragilità. Così come esiste
un medico di famiglia, dovreb-
be esistere uno psicologo di fa-
miglia».
Alla conferenza stampa, mo-

derata dal presidente degli psi-
cologi pugliesi uscente Antonio
Di Gioia, presente anche la pre-
sidente del Consiglio regionale
pugliese Loredana Capone, la
quale ha annunciato la propo-
sta di legge che punta a intro-
durre la figura dello psicologo
dibase.Neiprossimigiornisarà
discussa in Commissione e poi,
finalmente, approderà in Aula.
«Aggiungiamo un altro tassello
nella costruzione della Puglia
che i pugliesi meritano - ha det-
to , quella che le fragilità leguar-
da in faccia e non le nasconde,
che trova sempre il modo di es-
sere accanto a chi vive un mo-
mento di difficoltà, che sa bene
che la qualità e la dignità della
vita sono la cosapiù importante
ditutte».
Durante l’incontrosono inter-

venuti anche il vice sindaco del-
la Città Metropolitana di Bari
MicheleAbbaticchioe l’assesso-
ra alWelfare del Comunedi Ba-
riFrancescaBottalico.

A.Lu
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`I dati dal sondaggio dell’Ordine regionale
E il numero è aumentato con la pandemia

La richiesta
di aiuto psichico
non è più un tabù
Donne e under 45
le fasce che vi
fanno più ricorso

La presenza
di figure dedicate
nelle strutture Asl
al centro
della proposta
della Regione

Le sfide

della salute

Lo psicologo? Non più un tabù
In seduta un pugliese su tre

Una seduta da uno psicoterapeuta

`Gesualdo: «Servono più presìdi nelle Asl»
E Capone annuncia la legge regionale



Il caso

Il conto ai No Vax, un milione di multe
Ma fioccano i ricorsi: “Troppi errori”

di Michele Bocci 

C’è solo un modo per non paga-
re: dimostrare con i documenti 
di aver fatto il vaccino, magari 
all’estero, oppure di essere stati 
positivi o infine di avere l’esen-
zione di un medico. Sono circa 
85  mila  gli  italiani  che  hanno 
provato, o stanno provando, a 
contattare il ministero alla Salu-
te per evitare la sanzione da 100 
euro prevista per gli over 50, i la-
voratori della sanità, il persona-
le  della  scuola,  della  polizia  e  
delle forze militari non in regola 
con l’obbligo vaccinale. 

Il punto è che hanno sbagliato 
destinatario, perché la procedu-
ra prevede che i ricorsi vengano 
presentati via mail alle Asl. I da-
ti di tutte le aziende sanitarie pe-
rò non sono disponibili. È presu-
mibile che i ricorsi siano di più 
di quelli inviati al ministero, al-
meno 100-120 mila ma forse an-
cora di più. 

Comunque sia, il dato è desti-
nato a crescere ancora, perché 
proprio in questi giorni stanno 
per partire alcune centinaia di 
migliaia di nuovi avvisi. Il mini-
stero alla Salute, attraverso l’A-
genzia  delle  entrate-riscossio-
ne, finora ne ha già inviati un mi-
lione e 153 mila. Un numero di 
sanzioni per una stessa violazio-
ne probabilmente senza prece-
denti. 

La legge sull’obbligo ha previ-
sto che debbano pagare la mul-
ta, non particolarmente salata e 
soprattutto  non  efficace  a  far  
cambiare idea ai No Vax convin-
ti, coloro che non avevano fatto 
nemmeno una dose al primo feb-
braio.  Stessa  sanzione  anche
per chi dopo quella data non ha 

completato  il  ciclo  vaccinale,  
compreso il booster. Personale 
sanitario a parte, la legge che ha 
introdotto l’obbligo decade il 15 
giugno, quando di certo non sa-
ranno state chiarite tutte le posi-
zioni e pagate tutte le sanzioni.

Chi riceve l’avviso ha 10 giorni 
di tempo per provare di essere 

in regola. Molto spesso i cittadi-
ni inviano i documenti della vac-
cinazione svolta all’estero oppu-
re esenzioni cartacee da parte 
di uno specialista. C’è anche chi 
manda le carte della sommini-
strazione o il referto di positivi-
tà al Covid della sua Asl. Il punto 
è che sono proprio le aziende sa-
nitarie le destinatarie dei ricor-
si, che molti credono invece deb-
bano essere mandati al ministe-
ro. I cittadini, quindi, si trovano 
a dover fornire a un’amministra-
zione i documenti da lei stessa 
prodotti,  cosa che genera non 
poco nervosismo. Gli errori av-
vengono perché il ministero al-
la Salute individua i nomi ai qua-
li far mandare l’avviso sul siste-
ma “tessera sanitaria”, dove evi-
dentemente non vengono inseri-
ti bene tutti i dati dalle Asl. 

Dalle aziende sanitarie fanno 
sapere che di solito circa la me-
tà  delle  segnalazioni  da  parte  
dei cittadini vanno a buon fine e 
così la sanzione viene cancella-
ta. 

Sono circa 1,7 milioni gli over 
50 che a oggi non hanno ricevu-
to nemmeno una dose di vacci-
no ma il dato di coloro che ri-
schiano la multa, se si considera 
che la legge chiede di verificare 
la situazione al primo febbraio e 
sanziona anche i cicli non com-
pletati,  è  un po’  più alto.  Allo  
stesso tempo bisogna considera-
re che possono esserci persone 
esentate che finiscono nel con-
to dei non vaccinati. 

Se non si è in grado di provare 
di essere in regola, bisogna paga-
re i 100 euro entro 60 giorni dal 
ricevimento della  lettera,  cosa 
che toccherà alla maggior parte 
di  coloro  che  hanno  ricevuto  
l’avviso. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I ricorsi

Sono circa 85 mila 
quelli arrivati al 
ministero alla Salute 

e che invece dovevano essere 
presentati alle Asl. Per questo 
si ritiene che le aziende ne 
abbiano ricevuti oltre 100 mila

Le cancellazioni

Circa la metà dei 
ricorsi portano alla 
cancellazione della 

sanzione da parte della Asl, 
che comunica al ministero i 
nominativi di coloro che sono 
risultati in regola

I punti

La sanzione

Deve essere pagata 
entro 60 giorni 
dall’arrivo dell’avviso 

ed è di 100 euro. Chi riceve
la lettera del ministero
ha 10 giorni per dimostrare
di essere in regola 

Hanno dieci giorni 
per dimostrare di 

essere vaccinati, guariti 
o esentati: sono almeno
85 mila le contestazioni
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Le statistiche

Un pugliese su tre
è andato dallo psicologo

E col Covid peggiora

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Un pugliese su tre (circa un mi-
lione e mezzo) ha usufruito, al-
meno una volta nel corso della 
propria vita, di un colloquio o di 
un intervento da parte di uno 
psicologo. 

E’  il  risultato  del  sondaggio  
condotto BiDiMedia per l’Ordi-
ne regionale degli psicologi tra i 
cittadini  pugliesi  maggiorenni 
fra il 9 dicembre 2021 ed il 23 
gennaio 2022. Il dato, rivela lo 
studio, cresce fino al 38% tra le 
donne, al 46% tra gli under 45 e 
al 44% tra chi ha un titolo di stu-
dio elevato. 

E se una parte di popolazione 
(il 18%) dichiara di aver avuto bi-
sogno di un supporto anche pri-
ma dell’avvento del Covid, ben 
il 13% afferma di aver preso con-
sapevolezza  di  tale  necessità  
proprio  durante  l’emergenza
Covid “a testimonianza — com-
menta il presidente degli psico-
logi pugliesi  Vincenzo Gesual-
do — della serie di problemati-
che  psichiche  portate  a  galla  
dall’epidemia, per molto tempo 
rimaste nascoste e che, una vol-
ta manifestatesi, non è più pos-

sibile tornare a celare”.
I  rispondenti  al  sondaggio

chiedono inoltre una maggiore 
presenza  di  figure  specialisti-
che nei servizi Asl quali il con-
sultorio (55%) e nei centri per le 
famiglie (38%), accogliendo con 
grande soddisfazione (83% di ri-
sposte positive) la sperimenta-
zione  proposta  dalla  Regione  
Puglia  che  prevede  l’affianca-
mento al medico di medicina ge-
nerale di uno psicologo. E che 
pare possa funzionare.

Ancora più positiva (86%) l’o-
pinione sulla legge che inseri-
sce lo psicologo in ogni scuola. 
“Abbiamo più volte denunciato 
l’insufficienza di presìdi psicolo-
gici sul nostro territorio — spie-
ga Gesualdo — e la necessità di 
essere  presenti  sul  territorio.  
Abbiamo  sperimentato  che  la  
salute non è identificabile con il 
guarire ma investe il prendersi 
cura della persona nella sua to-
talità e nelle sue fragilità. Così 
come esiste un medico di fami-
glia, dovrebbe esistere uno psi-
cologo di famiglia”. — red.cro.

Bari Cronaca

k In aumento Cresce il numero di chi ricorre alle cure dello psicologo

9
Le vittime

Delle 86.616 persone 
positive 421 sono ricoverate 
in area non critica (da 433) e 
27 in terapia intensiva (da 28)

Il bollettino

1.888
I positivi

Si registrano 1.888
nuovi casi di contagio da 
Coronavirus su 15.818 test 
(incidenza del 12%) 
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